
 

 
  



SENZA DIMORA 

Radicchi: “In Italia 180 mila persone in condizioni inadeguate” 

Notte dei senza dimora. L’elaborazione numerica dell’Osservatorio nazionale sul 

disagio e la solidarietà nelle stazioni italiane, che proietta su scala nazionale l’indice 
Istat sulla popolazione al di sotto della soglia di povertà relativa 

ROMA – Sono 180 mila le persone, in Italia, che non hanno una casa o vivono in abitazioni precarie e 
inadeguate. È questa l’ultima stima proposta da Alessandro Radicchi, dell’Osservatorio nazionale sul 
disagio e la solidarietà nelle stazioni italiane (Onds). “Non esiste un dato certo – precisa -. L’ultimo è di 
17 mila ma risale al rapporto 2007 Zancan Caritas. Oggi risulta poco credibile”. 
  
L’elaborazione di Radicchi si basa sui dati Istat 2009 in cui si dice che l’11,3% degli italiani è al di sotto 
della soglia di povertà relativa. Se si proietta il dato su scala nazionale, il risultato che si ottiene è 180 
mila. “Un numero certo che si può fornire riguarda l’affluenza al Help center dell’Onds a Roma Termini, 
dove nel 2009 sono arrivate 2750 persone nuove”, aggiunge Radicchi. Questo dato, secondo il direttore 
dell’Osservatorio sul disagio sociale, rimette in discussione i numeri del rapporto Caritas Zancan che 
parlano su Roma di 2 mila persone che dormono in strada e 6 mila in condizioni di fortuna. “È difficile – 
spiega Radicchi – che si rivolgano al Help center quasi il 50% delle persone in difficoltà”. Perciò, è 
plausibile che il dato sia maggiore. 
  
Anche l’Onds parteciperà a “La notte dei senza dimora” grazie ad una collaborazione con la Regione 
Lazio. Il 17 ottobre, infatti, verrà fatta il “One night count”, il conteggio in una notte dei senza tetto che 
dormono nelle stazioni romane. Il metodo è già stato sperimentato a città del mondo anglosassone, con 
buoni risultati. (Lorenzo Bagnoli)  
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Quattrocento persone dormono in stazione: primo monitoraggio a Roma 

Il conteggio realizzato dall’Onds in collaborazione con la regione Lazio in tutta la 
città. Situazione particolarmente disagiata a Termini e Ostiense, dove dormono in 
media 150 persone di cui molti immigrati, rifugiati e minori non accompagnati 

ROMA – Sono circa quattrocento le persone che di notte trovano riparo per dormire nelle 40 stazioni 
romane. Lo speciale conteggio è stato realizzato per la prima volta ieri sera dall’Onds (Osservatorio 
nazionale sul disagio nelle stazioni) in collaborazione con la regione Lazio. Per tutta la notte fino all’alba di 
questa mattina, un help center mobile formato da 6 operatori del Polo sociale Roma Termini e un 
responsabile dell’ospedale San Gallicano hanno fatto il giro delle stazioni da Termini a Fiumicino, per 
realizzare un monitoraggio sui senza dimora. L’operazione denominata “Station one night count- In una 
sola notte”, ha portato alla scoperta di una situazione particolarmente disagiata e difficile in alcune 
stazioni della Capitale. In totale le persone individuate sono state 393, la maggior a Termini (circa 140 
persone), Ostiense (150), Fiumicino (40) e Tiburtina (40). “A Termini abbiamo contato circa quaranta 
persone all’interno e cento fuori. Di queste novanta erano immigrati, la maggior parte dei quali 
richiedenti asilo e rifugiati. Persone che avrebbero quindi diritto a un’assistenza- racconta Alessandro 
Radicchi, responsabile dell’Onds- ma a Roma le liste d’attesa sono molto lunghe. Bisognerebbe allora 
ragionare su soluzioni alternative”. 
  
A preoccupare è anche la situazione della stazione Ostiense. Anche qui le persone che nella notte hanno 
dormito nei pressi della ferrovia sono circa 150 (130 dentro e 20 fuori). “In questo caso la maggior parte 
delle persone era concentrata in un piccolo spazio, tra il binario 24 e 25- continua Radicchi- Erano 
soprattutto ragazzi afgani, di cui molti minori. Come è possibile che Roma permetta una cosa del 
genere?”. Il tour delle stazioni ha preso idealmente il via da piazza dell’Immacolata a San Lorenzo, dove 
si stava svolgendo la Notte dei senza fissa dimora. “L’help center mobile ha già fatto il giro delle stazioni 
nel corso dell’anno, quello di ieri era un conteggio conclusivo- aggiunge Radicchi-. Fare questo tipo di 
monitoraggio serve a fornire una consapevolezza immediata sul fenomeno. Siamo partiti da San Lorenzo 
alle 21 e abbiamo girato fino a questa mattina e nel freddo della notte ci siamo resi conto che i posti più 
caldi erano le stazioni, dove ci sono anche spazi comodi. Bisogna però domandarci come sia possibile 
consentire a così tante persone, tra cui minori, di dormire in stazione. A breve ci sarà il nuovo piano 
regolatore a Roma, forse è arrivato il momento di porsi il problema e trovare una soluzione”. (ec)  
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